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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 135 del 11/09/2003


	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE  DOCUMENTO PRELIMINARE DEL NUOVO STRUMENTO URBANISTICO DA ADOTTARE -  APPROVAZIONE VERBALI CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE -  RATIFICA E CONVALIDA ATTIVITA’ PROPOSITIVA ED ISTRUTTORIA SVOLTA PER L’ADOZIONE DEL NUOVO STRUMENTO URBANISTICO -  APPROVAZIONE LINEE DIRETTIVE ED AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PER LA STIPULAZIONE DI ACCORDI CON I PRIVATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 18 DELLA L.R. 20/2000.


     L'anno duemilatre, addì undici del mese di  settembre, alle ore  16.00, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	NO

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	CAMPIOLI Giorgio
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima


	ASSESSORE
	NO

	
	
	   PRESENTI:    4             ASSENTI:    3


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE  DOCUMENTO PRELIMINARE DEL NUOVO STRUMENTO URBANISTICO DA ADOTTARE -  APPROVAZIONE VERBALI CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE -  RATIFICA E CONVALIDA ATTIVITA’ PROPOSITIVA ED ISTRUTTORIA SVOLTA PER L’ADOZIONE DEL NUOVO STRUMENTO URBANISTICO -  APPROVAZIONE LINEE DIRETTIVE ED AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PER LA STIPULAZIONE DI ACCORDI CON I PRIVATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 18 DELLA L.R. 20/2000.


LA GIUNTA COMUNALE

  Premesso e considerato che:

per quanto riguarda i lavori istruttori egli elaborati per l’ adozione del PSC:

-
con determinazione del Responsabile del Servizio Territorio e Sviluppo produttivo n. 235 in data 18/06/2002 è stato conferito l’incarico alla associazione costituita dagli arch. Luca Menci (responsabile della Associazione Temporanea tra professionisti), Marco Banderali e Giuseppe Boatti per lo studio e la predisposizione dei nuovi strumenti di pianificazione del Comune di Busseto (cioè Piano Strutturale Comunale, Piano Operativo Comunale e Regolamento Urbanistico e Edilizio, da ora  P.S.C. – R.U.E. e P.O.C.), in conformità alle disposizioni dettate dalla legge regionale 27/03/2000 n. 20 e successive modifiche e integrazioni;

-
l’incarico all’arch. Menci comprende, tra gli altri compiti, anche : a) la predisposizione delle analisi e dei rilievi di natura urbanistica e territoriale e, dei conseguenti elaborati grafici, per la costituzione del Quadro Conoscitivo; b) lo studio e la predisposizione della VALSAT (Valutazione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale dei piani; c) la predisposizione del “Documento Preliminare”;

-
la legge regionale 20/2000, come precisato dalla delibera del Consiglio Regionale 4.4.2001 n. 173, nell’esprimere l’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani, definisce elementi costitutivi dei piano: 1) il “quadro conoscitivo” , 2) la VALSAT (Valutazione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale dei piani; 3) il “Documento preliminare”;

-
l’arch. Luca Menci (da ora definito semplicemente “progettista”), coma da disciplinare di incarico, ha avviato la fase di studio e consultazione con gli enti, le associazioni, i privati e professionisti che operano sul territorio;

-
il progettista ha presentato in data 3/03/2003 al n. prot. 2510 i seguenti elaborati:
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Relazione

Allegato al paragrafo 6.3 (Atlante fotografico : lo stato dei corsi d'acqua)

Allegato al paragrafo 6.4 (Stratigrafie dei pozzi in Comune di Busseto)

Allegato 1 al paragrafo 6.5 (Stratigrafie e sondaggi  - Geognostica di Busseto)

Allegato 2 al paragrafo 6.5 (Sche descrittive dei suoli di Busseto - parte 1)

Allegato 2 al paragrafo 6.5 (Sche descrittive dei suoli di Busseto - parte 2)
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Descrizione

scala

1

Sintesi pianificazione sovraordinata

1 : 25.000

2.1

P.R.G. vigente - Comuni contermini

1 : 10.000

2.2

P.R.G. vigente - Comuni contermini

1 : 10.000

2.3

P.R.G. vigente - Comuni contermini

1 : 10.000

3.1

P.R.G. vigente 

1 : 5.000

3.2

P.R.G. vigente 

1 : 5.000

3.3

P.R.G. vigente 

1 : 5.000

3.4

P.R.G. vigente 

1 : 5.000

4.1

Sintesi Piano Particolareggiato dei centri storici (vigente)

1 : 5.000

4.2

Sintesi Piano Particolareggiato dei centri storici (vigente)

1 : 5.000

4.3

Sintesi Piano Particolareggiato dei centri storici (vigente)

1 : 5.000

4.4

Sintesi Piano Particolareggiato dei centri storici (vigente)

1 : 5.000

5.1

Zone omogenee P.R.G. vigente

1 : 5.000

5.2

Zone omogenee P.R.G. vigente

1 : 5.000

5.3

Zone omogenee P.R.G. vigente

1 : 5.000

5.4

Zone omogenee P.R.G. vigente

1 : 5.000

6.1

Capacità residua del P.R.G. vigente

1 : 5.000

6.2

Capacità residua del P.R.G. vigente

1 : 5.000

6.3

Capacità residua del P.R.G. vigente

1 : 5.000

6.4

Capacità residua del P.R.G. vigente

1 : 5.000

7.1

Destinazione d'uso aree urbane

1 : 5.000

7.2

Destinazione d'uso aree urbane

1 : 5.000

8

Destinazione d'uso aree urbane - Aree di dettaglio

1 : 1.000

9.1

Grado di conservazione del centro storico

1 : 2.000

9.2

Grado di conservazione del centro storico

1 : 2.000

9.3

Grado di conservazione del centro storico

1 : 2.000

10.1

Qualità degli edifici del centro storico

1 : 2.000

10.2

Qualità degli edifici del centro storico

1 : 2.000

10.3

Qualità degli edifici del centro storico

1 : 2.000
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Descrizione

scala

11.1

Caratteri urbanistici ed edilizi

1 : 5.000

11.2

Caratteri urbanistici ed edilizi

1 : 5.000

12.1

Edifici sottoposti al Decreto legislativo 490/1999

1 : 5.000

12.2

Edifici sottoposti al Decreto legislativo 490/2000

1 : 5.000

13.1

Reti tecnologiche

1 : 5.000

13.2

Reti tecnologiche

1 : 5.000

13.3

Reti tecnologiche

1 : 5.000

13.4

Reti tecnologiche

1 : 5.000

14.1

Mobilità

1 : 5.000

14.2

Mobilità

1 : 5.000

14.3

Mobilità

1 : 5.000

14.4

Mobilità

1 : 5.000

15.1

Destinazione d'uso del suolo non urbanizzato

1 : 5.000

15.2

Destinazione d'uso del suolo non urbanizzato

1 : 5.000

15.3

Destinazione d'uso del suolo non urbanizzato

1 : 5.000

15.4

Destinazione d'uso del suolo non urbanizzato

1 : 5.000

16.1

Caratteri strutturali del paesaggio

1 : 5.000

16.2

Caratteri strutturali del paesaggio

1 : 5.000

16.3

Caratteri strutturali del paesaggio

1 : 5.000

16.4

Caratteri strutturali del paesaggio

1 : 5.000

17.1

Sistema degli elementi geologici e morfologici

1 : 10.000

17.2

Sistema degli elementi geologici e morfologici

1 : 10.000

18.1

Sistema idrografico superficiale

1 : 10.000

18.2

Sistema idrografico superficiale

1 : 10.000

19.1

Sistema delle acque sotterranee

1 : 10.000

19.2

Sistema delle acque sotterranee

1 : 10.000

20.1

Geolitologia ed elementi di geopedologia

1 : 10.000

20.2

Geolitologia ed elementi di geopedologia

1 : 10.000

20.1

Sistema della tutela ambientale

1 : 10.000

20.2

Sistema della tutela ambientale

1 : 10.000

[image: image5.wmf]VALSAT (Valutazione preventiva sostenibilità ambientale e territoriale)

Relazione

Tav.  V.1

Tavole delle criticità

Tav. V.2

Livello di idoneità del territorio alle trasformazioni
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Relazione

Inquadramento territoriale

Tav.  D.P.1

Schema preliminare di assetto del territorio

Tav.  D.P.2

Schema preliminare di assetto del territorio

-
la legge regionale 20/2000, come precisato dalla delibera del Consiglio Regionale 4.4.2001 n. 173, ha chiarito che la Conferenza di Pianificazione: a)  è una fase necessaria del processo di elaborazione dei piani generali dei Comuni (PSC), che ha l’obiettivo di realizzare la concertazione istituzionale tra le amministrazioni interessate dall’esercizio delle funzioni di pianificazione, attraverso l’integrazione delle diverse competenze e la ricerca della condizione degli obiettivi generali; b) ha natura istruttoria, essendo diretta a metter a disposizione dell’amministrazione procedente, nel momento in cui avvia la predisposizione del piano da adottare, da un lato significativi contributi collaborativi in merito agli elaborati conoscitivi e valutativi del territorio contenuti nel quadro conoscitivo, dall’altro, le prime valutazioni e proposte in merito agli obiettivi e alle scelte generali di pianificazione delineate nel documento preliminare;

-
l’amministrazione comunale, a mezzo del Sindaco e del Responsabile del Settore geom. A. Migliorati, ha avviato il processo di pianificazione, che si è esplicato oltre che nella produzione dei documenti costitutivi del piano, predisposti dal progettista incaricato, nell’avvio e conclusione della conferenza di pianificazione, ai sensi dell’articolo 14 e 32 della legge regionale 20/2000; 

-
la conferenza di pianificazione si è svolta come segue : 

	prima seduta
	03 aprile 2003

	seconda seduta
	17 aprile 2003

	terza seduta
	08 maggio 2003

	quarta seduta
	15 maggio 2003

	quinta seduta
	15 maggio 2003

	sesta seduta
	03 luglio 2003


-
la conferenza di pianificazione, conclusa con la sottoscrizione dei verbali di cui sopra, che fanno parte integrante della presente delibera,  si è conclusa con esito pienamente soddisfacente per il Comune, per la valutazioni positive sul lavoro svolto espresse dagli enti che hanno partecipato alla conferenza;

Premesso e considerato, inoltre, che :

per quanto riguarda la legge regionale 20/2000

-
l’amministrazione comunale, fin dalle more della conclusione dei lavori istruttori da parte della conferenza di pianificazione, ha inteso avviare e promuovere le iniziative necessarie per favorire l’attuazione degli interventi previsti dai nuovi strumenti urbanistici, anche attraverso la conclusione di accordi con soggetti privati, come previsto dall’articolo 18 della legge regionale 20/2000;

-
si tratta di una nuova procedura prevista dalla legge regionale, già disciplinata in parte dall’articolo 11 della legge statale 7.8.1990 n. 241, che consente di stipulare accordi con i privati, anche se non in tema specifico di pianificazione, mentre la legge regionale 20/2000 prevede che “gli enti locali possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, ai fini di determinare talune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica, nel rispetto della legislazione e pianificazione sovraordinata  vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi”; 

-
l’aspetto fortemente innovativo, previsto dalla citata disposizione di legge regionale, ha reso necessario conferire ad un legale (avv. Roberto Ollari, giusta determinazione n. 371 del 23.07.2003) apposito incarico professionale di consulenza tecnico-amministrativa e giuridico legale, con particolare riferimento in ordine: a) alle modalità di redazione dei suddetti accordi di pianificazione; b) alle modalità di inserimento degli stessi nella fase di pianificazione; alla stesura ad al contenuto degli accordi, d) nonché in generale all’attività di supporto all’amministrazione comunale per il perfezionamento dei suddetti accordi di pianificazione;

-
il legale incaricato ha espresso parere favorevole circa il percorso seguito fino ad ora e circa la legittimità ed i contenuti minimi degli accordi con i privati, di cui all’articolo 18 della L.R. 20/2000;

-
l’amministrazione intende avvalersi nella redazione del piano da adottare delle possibilità previste dall’articolo Art. 18 L.R. 20/2000: Accordi con i privati, che dispone. 

1. Gli enti locali possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, al fine di determinare talune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica, nel rispetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

2. La scelta di pianificazione definita con l'accordo deve essere motivata, secondo quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3. 

3. L'accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. L'accordo è recepito con la delibera di adozione dello strumento ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato. 

4. Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell'art. 11 della legge n. 241/1990.

-
rientra nei doveri di “buona amministrazione” previsti dall’articolo 97 della Costituzione avvalersi di strumenti (art. 11 legge 241/1990 e art. 18 della L.R. 20/200) che mutano il potere pubblicistico di pianificazione dell’assetto urbanistico del territorio cambiando prospettiva con gli accordi amministrativi con i privati: l’interesse pubblico è individuato attraverso un processo graduale, effettuato attraverso il contraddittorio, la partecipazione, ma anche la vera e propria “contrattazione” delle scelte pubbliche; 

-
il principio della negoziabilità del potere del potere discrezionale della p.a. ha valore generale e deve ritenersi applicabile anche alla materia urbanistica, in cui deve riconoscersi che anche il potere pianificatorio può essere esercitato mediante l’incontro della volontà pubblica e di quella privata, ove tale incontro risponda ad un interesse pubblico generale;

Premesso e considerato, infine, che :

per quanto riguarda le linee direttive per la stipulazione degli accordi, come desumibili dall’esegesi dell’articolo 18 della legge regionale 20/2000

-
la legge regionale 20/2000 ha precisato la piena applicabilità dell’accordo con i privati nella pianificazione urbanistica, dettando alcuni criteri presupposti e criteri secondo cui l’amministrazione può agire, che nel caso concreto rendono possibile ed opportuna  opportuno l’accordo con i privati di cui all’articolo 18 della L.R. 20/2000, secondo le seguenti linee direttive:

1)
l’amministrazione comunale prende atto che – fin dall’avvio della fase di studio e consultazione con gli enti, le associazioni, ed i privati e professionisti che operano sul territorio-  sono state avanzate, oltre alle normali istanze di classificazione, vere e proprie “proposte di progetti e di iniziative di privati”; 

2)
in sede di colloqui con l’amministrazione ed il progettista incaricato, i privati hanno illustrato le loro domande di classificazione, trasformandone alcune in “proposte di progetti e di iniziative di privati”, arricchendole di contenuti che ne hanno fatto delle vere e proprie proposte di rilevante interesse per la comunità locale, in quanto: a) sia la proposta di classificazione dell’area privata corrisponde al corretto esercizio del potere discrezionale in tema di pianificazione, rendendola di rilevante interesse; b) sia la proposta “compensativa” della classificazione o più spiccatamente a vantaggio dell’interesse pubblico (strade, parcheggi ecc.) prevede una utilizzazione del territorio, conforme alla volontà dell’amministrazione ed volta allo sviluppo del comune; in altri termini, il progetto del privato, rappresenta un unicum, composto da parti a rilevanza pubblica certa (strade, parchi ecc.), ma anche di strutture private (abitazioni, attività produttive ecc.), che sono di rilevante interesse per la comunità locale;

3)
l’accordo con i privati dovrà riguardare unicamente le “previsioni del contenuto discrezionale”, senza poter andare oltre i poteri che l’amministrazione possiede nella pianificazione; in altri termini  la legge regionale esclude la possibilità di rinunciare ad elementi che le norme impongono (quali standard minimi, oneri, sanzioni, ecc.), potendo l’accordo solo determinare il contenuto discrezionale dell’atto di piano (come l’individuazione di strutture pubbliche e “zonizzazioni”);

4)
l’accordo con i privati dovrà rispettare la legislazione e pianificazione sovraordinata vigente, sia perché lo dispone espressamente l’articolo 18 della L.R. 20/2000 sia perché un accordo amministrativo che disponesse in deroga, in forza del richiamo contenuto nell’articolo 11 della legge 241/1990 ai principi civilistici in materia di obbligazioni e contratti sarebbe nullo, per contrarietà a norme imperative di legge (art. 1418 comma 1 c.c.);

5)
l’accordo non potrà recare pregiudizio a terzi, come anche prevede la legge regionale 31/2002 (in materia edilizia) ed il comma 1 dell’articolo 11 della legge 241/1990; ciò significa che “ sono fatti salvi i diritti dei terzi”, nel senso che: a) i terzi non sono lesi dagli accordi con l’amministrazione, perché i loro diritti non vengono meno per l’avvenuto accordo con la parte pubblica; b) d’altra parte, però, l’accordo rimane operativo, anche se vi è contestazione del terzo, che potrà farla valere nelle competenti sedi;

6)
l’accordo con i privati dovrà motivare – anche se sommariamente- la scelta di piano, integrando cosi’ la motivazione che si può ricavare dagli altri allegati tecnici del piano;

7)
l'accordo con i privati costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione, cui accedono e sono soggette alle medesime forme di pubblicità; ne deriva che unitamente agli elaborati (Quadro Conoscitivo, VALSAT, Documento preliminare) gli accordi con i privati formano un “unicum” che il Consiglio Comunale adotterà  e poi approverà, disponendo la norma regionale che l’accordo è recepito con la delibera di adozione dello strumento ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato;

8)
l’accordo con i privati potrà essere firmato dal Sindaco, poiché detto accordo costituisce un elemento costitutivo della attuale “proposta di piano”, sulla cui adozione la competenza spetta al Consiglio Comunale; ne deriva che in tal modo si forma un documento valido, che è sottoposto alle condizioni di legge, cioè alla adozione da parte del Consiglio Comunale e alla successiva conferma in sede di approvazione dello strumento urbanistico;

9)
l’accordo con i privati è disciplinato, attraverso il richiamo all’articolo 11 della legge 241/1990,  per quanto non disciplinato dalla legge regionale 20/2000, dalle disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell'art. 11 della legge n. 241/1990; ne deriva che la giurisdizione in caso di controversie compete al   Tar-Consiglio di Stato e che spetta un indennizzo al privato per il “recesso unilaterale” da parte dell’amministrazione, se la parte privata riesce a dimostrare che ha subito pregiudizi dell’esercizio del diritto di recesso unilaterale; 

10)
l’accordo con i privati (che accede all’adozione del piano), in caso di recesso unilaterale dell’amministrazione, non genera indennizzo se l’accordo viene annullato o modificato dal piano approvato, rispetto al piano adottato, poiché non si applica l’articolo 11 comma 4 della legge 241/1990; in tal caso,  infatti, l’articolo 18 della L.R. 20/2000 prevede che l’accordo sia condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato; ne deriva che di recesso unilaterale dell’amministrazione,  che potrebbe dar luogo ad indennizzo, si può parlare se (una volta approvato questo piano con i relativi accordi) un successivo piano disponga in modo difforme dal piano precedente (cui accedono gli accordi).

Visto l’articolo 4.2.1della Delibera del Consiglio Regionale 4.4.2001 n. 173 (che disciplina la conferenza di pianificazione) che prevede che la Giunta Comunale approvi (prima dell’adozione da parte del Consiglio Comunale del PSC): 1) il quadro conoscitivo, 2) il documento preliminare; 3) la prima Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) dei contenuti del documento preliminare; 

Vista la legge regionale 24 marzo, n. 20, modificata ed integrata con successive leggi regionali 16 novembre 2000, n. 37, 25 novembre 2002, n. 31 e 19 dicembre 2002, n. 37;

Rilevato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

- Sentita la relazione dell'Assessore all'Urbanistica, Sig. Testa Gilberto tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto;


A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1.
di approvare gli elaborati costitutivi con cui prende l’avvio il processo di pianificazione per la predisposizione dei nuovi strumenti di pianificazione, e più precisamente : Quadro Conoscitivo, Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) e Documento Preliminare, costituiti dagli elaborati dettagliatamente elencati in premessa, in atti alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale;

2.
di prendere atto e approvare i verbali delle sedute della conferenza di pianificazione, che hanno positivamente concluso la prima fase istruttoria della pianificazione, in atti alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale;

3.
di autorizzare Sindaco, nonché il Responsabile del Settore ed il  tecnico progettista, alla prosecuzione dell’istruttoria, per l’adeguamento della proposta di piano, secondo le indicazioni emerse in conferenza di pianificazione, proposta di piano che sarà poi sottoposta al Consiglio Comunale per l’adozione;

4.
di ratificare e convalidare tutta l’attività svolta dal Sindaco e dal Responsabile del Settore prima e durante la conferenza di pianificazione, condividendone appieno i contenuti;

5.
di autorizzare il Sindaco alla stipulazione degli accordi con i privati, ai sensi dell’articolo 18 della L.R. 20/2000, accordi che diverranno parte della proposta di piano che sarà sottoposta all’adozione del Consiglio Comunale;

6.
di approvare le linee direttive di cui sopra per la stipulazione di accordi con i privati, ai sensi dell’art. 18 L.R. 20/2000;

7.
di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

8.
di dichiarare, con votazione separata, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 26 settembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


